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Dove il popolo è al potere 
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IL 11° CONGRESSO 
del P.C. del T.d.T.

A R D O R E  DI  G I O V E N T Ù '

Per i giorni 17— 18 settem bre  
è stato convocato il ll.o  Congres­
so del Partito C om unista del TLT. 
Non v i  è dubbio, che questo Con­
gresso, tenendo conto della situa­
zione in  cui esso si svolgerà, au ra  » 
a ll’ordine d e l. giorno questioni di 
capitale im portanza che do »„ranno 
essere giustam ente chiarite alla hi­
ce dell’analisi m arxis ta  leninista. , 
Sulla base poi di questa analisi si 
dovrà dare una chiara prospetti­
va al prroletariato triestino ' ed a 
tu tto  il popolo lavoratore del TLT  
per la lotta u lteriore contro la rea­
zione e l’imperialismo.

Il congresso dovrà rendere conto 
dell’a ttiv ità  e della lotta del no­
stro Partito per il periodo di due 
anni, a partire  cioè dal Congresso 
C ostitu tivo  del PC TLT , che coin­
cide con la costituzione del TLT  
nei confin i territoriali di questo, il’ 
un  fa tto  che fino ad oggi non si 
è ancora arrivati all’applicazione 
di tu tte  le disposizioni che il im i­
tato di pace con l’Italia ha accetta­
te in relazionie al territorio di T rie­
ste. A l contrario! . Gli im perialisti 
angloam ericani hanno fa tto  tu tto  
il possibile perchè non si addiven­
ga alla nom ina del G overnatore  
ed all’applicazione dello Statuto. 
Essi si sono invece incam m inati 
sulla linea della revisione del Trat­
tato di Pace ed hanno appoggiato 
le pretese della borghesia imperia­
lista italiana relativam ente all’a- 
nessione, del T L T  all'Italia di De 
Gasperi. Ciò l ’hanno fa tto  princi­
palm ente a m otivo della paura che  
incutevano le grandi forze dem o­
cratiche del TLT . Il G overno m i­
litare angloam ericano ha trasfor­
m ato di fa tto  Trieste e quella zo­
na del Territorio  con una serie di 
accordi economici ed anche polìtici 
con il G overno italiano in  una sem ­
plice provincia italiana, in con­
trasto con tu tte le disposizioni del 
Trattato di Pace. Nella zona A  del 
T L T  il G overno m ilitare angloame­
ricano ha restaurato poi il vec­
chio apparato borghese è reaziona­
rio d e trp o tere  -cfrp fìtti erm--stato 
spezzato e d is tru tto  dal p o p /lo  la­
voratore con la Lotta  d i  L ibera­
zione. Nello stesso tem po ha li­
quidato anche tu tte  ■ le conquisi0 
rivoluzionarie e dem ocratiche del­
la guerra antifascista. S i dovrà per­
ciò m ostrare la linea del «ostia  
Partito in relazione e questa poli­
tica degli im peria listi e deila rea­
zione italiana. S i dovrà inoltre chia­
rire anche le basi classiste di ta­
le linea in rapporto agli interessi 
del m ovim ento  operaio internazio­
nale. S i dovrà fare ciò anche per­
chè dall'altra parte si vuol oggi 
dim ostrare che la linea del nosi.ro 
partito , elaborata nel Congresso Co- 
stitu tivo , era stata sbagliata,

Il lI,o Congresso del n o s tro  Par­
tito  dovrà dire poi qualchecosa di 
più  di quel che non è stato delio  
fino  a ora in m erito  alla zona Ju ­
goslava del TLT. Sarà  necessario 
far vedere come li si edifichi e 
rafforzi il Potere Popolare, sulla 
base delle conquiste rivoluzionarie  
e dem ocratiche della guerra anti­
fascista, con il p ieno appoggio del- 
l'AM AJ, rappresentante della rivo ­
luzione popolare ■— dem ocratica e 
socialista. Si dovrà inoltre fare l'a­
nalisi politico ideologica del potere 
e della stru ttura  politica della zo­
na ■B e far vedere le fondam enta  
classiste di questa. Ciò è necessa­
rio p er  la com parazione delle due 
zone del Territorio  di Trieste, ov- 
verossia delle due linee politiche  
del nostro Partito a ll’in terno  del 
Territorio di Trieste, linee politiche  
che ci vengono dettate necessaria­
m en te  dala particolarità della si­
tuazione creata da due am m inistra­
zioni m ilita ri sostanzialm ente con­
trastanti dal punto  di vista  classi­
sta. Ciò è necessario anche per 
chiarire il carattere controrivolu­
zionàrio ed antidemocratico della  
campagna ostile contro l.a zona B 
che la reazione conduce ed alla 
quale si sono u hm  anche, dopo la 
risoluzione dell’Ul i social-patrioti 
di Viđali.

Un capitolo a parte che il ll.o  
Congresso dovrà tra ttare  è quello 
della Risoluzione dell’Ul. Bisognerà 
fare  un'analisi dettagliata della si­
tuazione che si è verificata dopo la 
pubblicazione della risoluzione del- 
I VI e del nostro punto  di vista nei 
riguardi di questa. A lla  luce di u- 
na tale analisi è necessario consta­
tare e chiàramente indicare il ca­
ra ttere  anticlassista e controrivolu­
zionario della stessa, il chè è reso 
evidente da num erosi e concreti 
esem pi proprio da noi, in una m i­
sura che forse fino  ad oggi non si 
è avuta altrove, tanto in. rapporto  
alla lotta classista generale del m o­
vim ento  operaio, quanto anche nei 
singoli settori di questo Partito, 
organizzazioni dì massa, sindacati 
ecc. Ciò è necessario non soltanto 
p er quanto concerne noi, per la 
elaborazione della nostra giusta li­
nea di Partito, m a anche dal pun­
to di v ista  internazionale p iù  largo, 
come contributo nostro nella lotta  
contro il revisionism o e l’abbando­
no di tu tti i principi del m arxism o- 
leninism o che nel m ovim ento  ope­
raio internazionale vengono intro­
dotti dalla linea dell’Ul e che tan­
ti danni già ha causato all’insième 
dei m ovim ento operaio e rivoluzio­
nario nel mondo.

Il caso di Trieste  è tra i più e- 
spressivi ed is tru ttiv i. Bisogna sfru t­
tarlo nella  lotta per la v itto ria  de­
fin itiva  ed im m ancabile e per l’ap­
plicazione conseguente dei princi- 
pi del m arxism o leninism o nel m o­
vim ento operaio.

Sulla base di un tale bilancio di 
lotta e di lavoro del nostro Partito, 
dal Congresso costitu tivo  sino ad 
oggi, sulla base dell’indicata anali­
si di tu tte  le questioni sostanziali 
della nostra vita  politica, il ll.o  
Congresso dovrà elaborare uria chia­
ra e giusta linea di Partito, in rap­
porto a tu tte  le questioni ed innan­
zitu tto  in rapporto alla linea poli­
tica dell’Ul, perchè senza .una chia­
ra conoscenza di tu tto  il revisio ­
nismo e del carattere sostanzial­
m ente controrivoluzionario di tale 
linea non  è possibile avere un  giu­
sto atteggiam ento Classista nei con­
fron ti di tu tte  le questioni della 
lotta politica nel m ovim ento  ope­
raio e di quello dem ocratico in ge­
nere. La lìnea politica dell’Ul ta p ­
pi -esenta oggi di fa tto  il massimo 
pericolo per il m ovim ento  classi­
sta operaio e rivoluzionario nel 

[m ondo . . Bisogna perciò ; conoscere 
? bene questo pericolo e Combàttere 
[decisamente contro di esso.
' Nelle stesse giornate avfà  luogo 
u n ’altro congresso sotto la firm a  
'di Partito comunista, cioè il congrès­
so del Partito social-patriottico di 
Viđali. Esso rappres,enta , tu t t’.altro 
'che il Partito Comunista. Di fa tto  
esso è il congresso dei liquidatori, 
di elem enti che già da lungo tem po  ; 
hanno spezzalo qualsiasi vincolo. con 
il comuniSmo, che hanno rubato, 
sfacciatam ente il nome di com uni­
sta onde po ter presentare al prole­
tariato triestino il loro social pa­
triottism o, il loro nazionalismo bor­
ghese e ffe ttivo , cóme il ComuniSmo 
più puro ed i loro m etod i‘ squàdri- 
stico terroristici e trozkismi come . 
carattere rivoluzionario d e l '«lóro 
com uniSm o». Di che ' gènere sarà 
questo congresso "che porta il do­
me m enzognero - di Partito Comu­
nista e che cosa, là vi: sì discùterà  
ce ~4lhanno  - già- detto—Viitaiir e-D e-  r 
stradi nelle relazioni óhè ha’nno 
presentato all’u ltim a riunione ' del 
loro comitato centrale. Una mag­
gioro profanazione dèi comuniSmo 
di quella data da queste relazioni 
non è possibile concepire: Questa : 
gente è davvero toccata se crede 
di poter riuscire  a servirci sim ili 
1Chiacchiere piccolo-borghesi per co­
muniSmo, ovverossia per■ m arxism o  
leninismo. (Di ciò veram ente di­
rem o qualchecosa di più al ll.o  
Congresso). Del resto poi è bene 
che i due congressi abbiano luogo 

. contem poraneam ente perchè ì no- 
. stri m em bri, tu tti quei com unisti 
che sono in buona fede e. .temono 
soltanto la m assima autorità  (se­
condo il loro pun to ,d i vista natural- 
m.ente), come anche il proletariato  
triestino, abbiano davanti a  sè il. 
m ateriale di ambo i congtes-ti e 
possano cosi comparare il relativo  
contenuto.

N el periodo della campagna pre­
congressuale i nostri m em bri det­
le due zone rafforzino in prim o luo­
go lo studio politico-ideologico e 
la loro conoscenza della teoria del 
m arxismo-leninism o. D iventino es­
si quanto e piu  è meglio padroni 
del problem a dell’Ufficio Inform a­
zioni, nel qual caso adoperino o- 
vunque e sem pre la sciènza m arxi­
sta per scoprire tu tte  le deviazio­
ni dal revisionism o fino  alle azio­
ni più apertam ente controrivolu­
zionarie della politica c o r d h fJ m i-  
sta. Studino essi sulla base degli 
esempi concreti della linea comin- 
form ista  sul suolo triestino, ra ffor­
zino tra le masse lo sm ascheram en­
to dei socialpatriotti di V iđali e 
della a ttiv ità  di tradimento è dì- 
im brogli di questi. A iutino il gyro- 
letariato triestino  ed il popolo la 
voratore del territorio di Trieste  
perchè conoscano tu tta  la pernicio­
sità della politica comfaifòfmista. 
D urante il periodo precongressua­
le si sviluppi una larga campagna 
per l’accettazione di nuovi meri.-] 
bri nelle file  del partito. Prepa­
riamoci degnam ente per il ll.o  Con­
gresso del Partito Comunista che 
dovrà m ostrare a tu tto  il popolo 
lavoratore del nostro territorio  . la 
via giusta nella lotta coronata dal 
successo per i suoi diritti. Che que­
sto Congresso sia contem poranea­
m ente anche un contributo nella 
lotta per la difesa del m arxism o e 
leninsm o contro tu tti i ten ta tiv i del 
revisionism o com informista.

BRAN K O  BABIČ  
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SUPERBA PER I RISULTA f i  CONSEGUITI LA BRTc’-ATA GIOVANILE «BRANKO BABIC» 
CONTINUA IL SUO- LAVORO SU LL’IMPORTANTE AUTOSTRADA CHE UNIRÀ’ BELGRADO A 
ZAGABRIA. DAI,T,’ARTERIA IN COSTRUZIONE SALE UN INNO ALLA VITA ED AL LAVORO. 
LEGGETE IN SECONDA PAGINA UN SERVIZIO DEL NOSTRO CORRISPONDENTE.

ALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DLLL'UCEF

SEMPRE FEDELI ALL'AGONISM O
contro gli sciovinisti dello sport

A ll’ opposto dei gretti interessi di elementi antisportivi, 
sta la volontà di tutti gli atleti onesti e democratici

Dopo le re ite ra te  voci di ro ttu ra  
delle tra tta tiv e  italo-jugoslave (vo­
ci che non possono certo ritenersi 
infondate, nelle stesse ammissioni 
dei circoli rom ani), ecco la grande 
notizia: l ’accordo com m erciale ita- 
lo-jugoslavo è un passo compiuto. 
Nessun commento degno di nota, 
sui fogli ita lian i: sia da ll’una che 
dall’a ltra  parte , preoccupati come 
si è di d irigere lo stonato ed igno- 

. minioso concerto di calunnie e m en­
zogne contro la vicina Repubblica 
Popolare, non ci si sente certo il 
coraggio nè lo spirito  di lealtà  ne­
cessari a m ettere  il popolo ita lia­
no di fron te  alla reale  situazione 
in cui i suoi p ad re te rn i più o meno 
«democratici» l ’hanno cacciato ed 
a cui tentano ora  d isperatam ente 
di porre  riparo.

In effetti, l’accordo b ila tera le  f ir ­
mato a Roma (di cui, onestam ente, 
non intendiam o a ffa tto 'sm in u ire  la 
po rta ta) denuncia in modo eviden­
te le odierne condizioni dell’econo­
m ia italiana, s tre tta  tra  le pastoie 
della fam igerata  filantropia, m inac­
ciata ora — con la p rospettiva del­
la riduzione dei cosidetti «aiuti» 
ERP 7- da una crisi che potrebbe 
travolgere e schiantare defin itiva­
m ente la v ita  economica di tu tta  
la penisola.

P er Roma, in breve, l’accordo 
teste concluso rappresen ta  una ve­
ra  e p ropria  ciam bella di sa lva­
taggio; dopo aver lottato con tutte 
le loro forze e tu tto  il loro astio 
ingiustificabile contro la prospe*,- 
tiva di rip resa  degli scambi con 
l’odiato est com unista, i mai tra ­
m ontati re della finanza italiana, 
si sono im provvisam ente iroyati 
con le spalle al muro. E non è il- 
m asta loro a ltra  soluzione, se non 
quella di a ffe rra re  la mano che, a 
prescindere da ogni concezione po­
lit ita , la com prensione e la since­
ra volontà di pace della nuova Ju-

Domenica’ 7 coi r, mese allo sta­
dio I Maggio ' a T rieste ha avuto 
luogo l’Assemblea strao rd inaria  dei- 
l’UCEF. Vi hanno, partecipato  ,120 
delegati rappr.esentanii 48 società 
della zona À e B del T errito rio  di 
Trieste:« Ha presieduto il comp. 

-DtylteftV~ m éntre  » Turk- ©attilo-Jocrr -- 
e Ludovisi m em bri della p receden­
te direzione hanno presentato  le 
loro relazioni. In seguito é stato 
eletto il Comitato d irettivo  del- 
rU C ÉF, i l , collegio -dei sindaci . cd 
il collegio, a rb itra le . Del, comitato 
d irettivo  fanno parte : A bram  Ma­
rio, Cerne O norato,' K uffersin  M ar­
cello, Ferfolja Augusto, Govorcin 
Graziano, H um ar Jernej, Ludovisi 
Francesco, M icheli G iovanni, Pe;-- 
to t S tanko, P lajno  Aldo, Fotleca 
U rbano, P regare V alentino, Prem o­
lili O reste, Scherlavai Carlo',. Sosic 
A lessandro, S trgar Milos, T urk Da­
nilo, Zadanie M atteo e F erri dòti. 
Giovanni.

Il segretario  dell’UCEF, Ludovi­
li ha fatto  un im portante relazio­

ne su ll’a ttiv ità  dell’U nione a p a rti­
re dal 1945, La relazione -del Vice­
presidente riveste invece una p a r­
ticolare im portanza in quanto de­
linea. la  lo tta  sostenuta da ll’UCEF 
per : l’afferm azione dello sport po­
polare nella nostra regione prim a 
e nel T errito rio  d i T rieste dopo. 
Partico lare  rilievo vienè dato alla 
definizione delle responsabilità pai- 
quanto . riguarda  il lavorio di di­
sgregam ento dell’Unione. Cosi si 
chiarisce che il V àldisteno, s tru ­
mento nelle m ani dei caminformi- 
sti vidaliani, ha fatto  tu tto  il pos­
sibile per aggiogare lo sport popo­
lare  al carro, di una determ inata 
frazione politica e poi a ttraverso  a 
questa al reazionario CONI. Alla 
fine della sua relazione il vicepres. 
ha  notato che si perderanno soltan­
to alcuni in triganti, m entre inve­
ce ■ rim arranno  fedeli m ilitanti tu t­
ti gli onesti dem ocratici e, sportivi 
coscienti. «Noi com batterem o con­
tro  ogni sciovinismo nel campo del­
lo sport». Ha detto l’oratore. Irr
chiusa alla  sua relazione.

Dai dati forniti dale conclusioni 
si rileva che l’UCEF comprende

oggi 11 sezioni con 114 società è 
9855 m em bri.

Nella stessa g iornata ha avuto 
luogo anche l’Assemblea dei dis­
sidenti in via Conti. Come -arguta­
m ente nota «Trieste Sport» là vi 
ha. regnato un atm osfera di «insuf- 
I icienza «Wtìtseàw? Oli quanlo ri­
su lta la massim a preoccupazione di 
quel delegati e ra  costituita da un 

.to rm en ta to  bisogno di lavare di 
dosso i «peccali» del passato e co­
stitu ire  un «Nuovo» UCEF, un 
UCEF con un «nuovo indirizzo».

Come del resto è risaputo questi 
cam pioni dello sport popolare han ­
no fatto  negli ultim i tem pi tutto  il 
possibile per rovinare lo sport tr ie ­
stino non perm ettendo alle società 
affiliate di recarsi nella zona B ed 
in Jugoslavia, U n’a ltra  preoccupa­
zione non tapto  della direzione 
quanto dei delegati e sta ta  costi­
tu ita  dal problem a dei finanzia­
m enti. Abbiamo detto non della di­
rezione perchè questa aspetta con 
im pazienza la liquidazione del suo 
UCEF e _ l’incorporam ento relativo 
nel CONI. E chiaro che le società 
aderen ti non possono essere dello 
stesso parere  perchè esse vogliono . 
vivere, sv iluppare la loro a ttiv ità  
sportiva.

Anche in questo campo dunque 
la m ala erba dello scissionismo e 
riuscita a svilupparsi grazie gli 
sforzi dell’agenzia eominform ista. 
Con quali risu lta ti positivi per lo 
sport e facile ad im m aginare.

Le dite assemblee ■ di domenica 
costituiscono un altro  monito per 
tu tti i dem ocratici del T errito rio  di 
Trieste. Da una p arte  gli sforzi ge­
nerosi di alcuni d irigenti e di tu tti 
gli sportiv i onesti che vogliono con­
tinuare  la ba ttag lia  sportiva nello 
spirito  dell’insegnam enti del pas­
sato e della tradizione, da ll’a ltra  
parte  g retti sciovinisti p er i quali 
lo sport costituisce l ’ultim a preoc­
cupazione. In questa lo tta  dovrà 
vincere e v incerà im m ancabilm ente 
lo sport popolare.

ALLARMI 
IN FRANCIA
PA RIG I — N otevoli forze di po­

lizia hanno proceduto nella notte, 
tra  venerd ì e sabato alla p reven­
tiva  occupazione delle officine del­
la società naziona’e per lo studio 
e la costruzione dei m otori d’avia­
zione in sla la tte  ad A rgenteuil, nel­

la «banlieue» parigina. Queste of­
ficine sono . attualm ente ina ttive  
dato che . il personale si- trova in. 
licenza p a g a ta .. Questa occupazione 
è stata .decisa per. tem a che gli; 
operai occupassero le officine dato 
che essi in seguito ad un decreto 
'ufficiale-sono sta ti licenziati.

L'ord . de l g io rno  
p e r il C ong resso  
del P.C. de l T.d.T.

Jri -esecuzione deile decisioni del 
Comitato Centrale -il Comitato E- 
secütivo del Partito  Comunista del 
TLT convoca il ll.o  CONGRESSO 
del PARTITO per i giorni 17 e. 18 
settem bre 1949 e propone il seguen­
te ordine del giorno:

1) A pertu ra  ed elezione della 
presidenza.

2) Elezione delle commissioni — 
a) commissione p e r la verifica dei 
m andati, b) commissione politica 
e c) commissione- elettorale.

3) Relazione politica.
4) Relazioni in tegrative: a) Il 

Partito  come avanguardia del p ro­
le taria to  e di tu tto  il popolo lavo­
ratore  --- II; Partito  e le organizza­
zioni di m assa; b) S indacati clas­
sisti e sindacati rev ision isti; c» Il 
Partito  ed il Potere  Popolare nel­
la zona B; d) Agitazione e -p ro p a­
ganda. ,e) Elevazione ideologica dei 
quadri.

5) Relazione delle cdpmiissioni. •
6) Decisioni e risoluzioni.
7) Elezione del Comitato C entra­

le. .
8) Conclusióni.

I CR.D .A .
in Jugoslavia

TRIESTE — Alcuni d irigen ti dei 
C antieri R iuniti dell’A driatico di 
T rieste sono p a rtiti alla volta di 
Belgrado dove avranno  luogo delle 
conversazioni con funzionari go­
vernativ i jugoslavi allo scopo di 
concludere un  accordo . d ire tto  per 
la fo rn itu ra  alla vicina Repubblica 
jugoslava di un complesso di mac­
chinari prodotti dalle industrie lo­
cali. Il valore delle ordinazioni do­
vrebbe aggirarsi su alcuni: m iliar­
di; verrebbero  fo rn iti m otori Die­
sel, tu rb ine  per navi, caldaie, gru 
ecc. Le conversazioni di Belgrado 
av rebbero  fra  a ltro  lo scopo di 
concordare definitivam ente le com­
messe e di riso lvere il problem a 
dei pagam enti che — presum ibil­
m ente —  verrebbero  effettuati con 
merci. La notizia che una delega­
zione del can tieri r iu n iti si trova 
a Belgrado per tra tta re  con le com­
pe ten ti au to rità  jugoslave è sta ta  
appresa con vivo interesse nei c ir­
coli economici locali i quali r ile ­
vano l ’im portanza che l’avveni- 
Kient’o ha per la neutra v ita indu­
striale. Partico larm ente in teressan­
te  è il fa tto  che l’accordo viene 
negoziato al di fuori del clearing 
italo-jugoslavo. Già l’a ltro  anno 
ebbero luogo tra tta tiv e  di questo 
genere che però vennero  inespli­
cabilm ente in te rro tte  dopo- quasi

un  mese, forse- sotto il non. bene­
fico influsso esercitato  dall’accor­
do del 9 m arzo fra  il governo ita ­
liano ed il governo m ilitare alleato. 
Anche allora il maggiore benefi­
ciario  avrebbe dovuto essere l ’in­
dustria  triestina, ma disgraziam en- 
lc ].p ('(immesse jpgosJave,andarono t 
invece. a irA nsaìdo , tram ite  t r a tta ­
tive d ire tte  e Sempre a ll’infuori 
del clearing italo-iugoslavo, non­
ché a num erosi a ltr i p roduttori. Si 
spera che questa volta il buonsenso 
tu risca un accordo che p o rti una 
p rev a rrà  e che dalle tra tta tiv e  sca- 
proficua - a ttiv ità  a questo im por­
tan te  settore dell’.economia tr ie ­
stina.

MILITARISMO 
ANGLO AMERICANO
VIENNA — Le au to rità  am eri­

cane della guarnigione d i V ienna 
sono sfilate l’8 c. m. davan ti ai tre  
capi di stato maggiore delle forze 
arm ate statunitensi. Qualche deci­
na di curiosi, a tt ira ti  dalla musica 
m ilitare, hanno assistito alla pa­
ra ta  che si è svolta tra  l’indiffe­
renza generale nel pieno centro 
della capitale davanti il q uartie r 
generale dell’Alto commissario a- 
m ericano, generale Keyes.

goslavia avevano m antenuta tesa 
attraverso, l ’Adriatico.

U L T I M E
DALLA GINA

SCIANCAI — Uu comunicato uf­
ficiale annuncia che i guerrig lieri 
com unisti operanti nella parte  sud­
occidentale dell,a provincia dei 
K wangtung e nella parte  sud-orien­
tale della provincia del K wangsi 
si sono organizzati in «una colonna 
dell’esercito  popo 'are  di liberazio­
ne». Quésta nuova colonna opera 
a Circa 250 chilom etri ad occidente 
di Canton in  un  settore largo 250 
chilom etri e profondo 200. Si c re­
de chè queste forze si un iranno  
alle arm ate comuniste che p rogre­
discono verso sud allo scopo di a t­
taccare  Canotn. Il q u a rtie r  gene­
ra le  della quarta  arm ata  com unista 
a H alikeu annuncia che nella  Cina 
cen trale  nel corso del secondo t r i ­
mestre. di quest’ànno i com unisti 
si sono im padroniti di 76 città  tra  
cui due cap ita li d i provincia e che 
le forze del K uom intang hanno a- 
vuto 5800 m orti tra  cui un gene­
rale, hanno perduto  63 m ila uom ini 
che sono sta ti fa tti prig ion ieri in ­
sieme a 15 generali nonché a ltr i  
20 m ila uom ini che sono passati ai 
comunisti.

CO M INFORMISMO IN PRATICA

A CHE TENDONo T m ETODI 
USATI NELLA LU SAZIA?

BELGRADO — Il giornale «Glas» 
pubblica un  articolo da) tito lo  «X 
sèrbi della Lusazia sotto i colpi 
della risoluzione dell’ufficio infor- 

.mazioni» nel quale afferm a -che gli 
organi so /ie ile i nelle G erm ania o- 
rien tale  applicano da qua1 che tem ­
po una politica d iscrim inatoria in  
danno v ita  politica e ■ cu ltu rale  del 
più piccolo popolo slavo, i serbi 
della Lusazia che ascendono a 60 
m ila persone. Il giornale rileva  che 
questo popolo slavo, asservito  per 
secoli e che più di qualsiasi a ltro  
popolo slavo era  stato  sottoposto 
alla pressione germ anizzitrice, a- 
loro a ttiv ità  culturale e politica, i 
serbi de la Lusazia aVevano preso 
ad esempio i r isu lta ti consegniti 
dai popoli jugoslavi sotto la  d ire­
zione del pa rtito  com unista jugo­
slavo duran te  la lo tta  d i liberazio­
ne. Il loro organo «Novo Doba» a- 
veva popolarfzzato la Jugoslavia 
a ttraverso  num erosi articoli e cor­
rispondenze. I giovani della Lusa­
zia avevano dim ostrato un p a rti­
colare attaccam ento verso la Jugo­
s la v ia . inviando più volte brigate  
di lavoro onde m aggiorm ente ap ­
profondire i fra te rn i legali. L’am ­
m inistrazione m ilita re  sovietica, su 
ordine della centrale dell’Uffició 
Inform azioni, ha adotta to  un  a ltro  
sistèm a di «convinzione» proceden­
do allo sciogliménto dell’organizza­
zione giovanile dei serbi della Lu­
sazia ed alla sua incorporazione 
nell’organizzazione giovanile tede­
sco «Freie Jugend». Nella zona è 
stato severam ente proibito  di p a r­
lare de l'a  Jugoslavia. Nell’articolo 
è detto  che queste m isure di dis­
crim inazione adotta te  dall’am m ini­
strazione m ilita le  sovietica hanno 
provocato il m alcontento e la se­
vera  condanna da parte  di ^utti i 
sèrbi della Lusazia. Il d irigente

delle organizzazioni dei serbi del­
la  Lusazia e m em bro del p artito  
socialista u n ita rio  della G erm ania 
Vipic è stato espulso dal p artito  
per aver d ichiarato  in  un  comizio 
che non v i è nu lla  di vero su 
quanto si dice e s i scrive oggi con­
tro  la Jugoslavia nei paesi dello 
ufficio informazioni. Il giornale 
«Glas» scrive inoltre che il D ipar­
tim ento politico della Kommanda- 
tu r sovietica di Budichina, centro 
dei serbi della Lusazia. ha imposto 
al (giórna’e «Novo Doba» di rip ro ­
durre  num erosi a rtico li calunniosi 
an ti jugoslavi che sono sta ti scrit­
ti dalla stessa K om m andatur; nel 
caso di un rifiu to , il g iornale sa­
rebbe stato  proibito. Alle ra p ­
presaglie dell’Ufficio Inform azioni 
contro il popolo serbo della L usa­
zia partec ipa  pure il govèrno re ­
gionale tedesco di Dresda.

Heil Schacht!
STOCCARDO :— A quanto  an­

nuncia T 8 c. m. l ’agenzia «Dena» 
contro lla ta-dag li am ericani, la  sen­
tenza pronunciata contro il dottor 
Schacht il 13 maggio 1948, in v ir tù  
della quale l’ex m inistro  delle fi­
nanze del terzo Reich veniva con­
dannato  ad 8 anni di carcera, è 
sta ta  sospesa dal M inistero di giu­
stizia dei W ur'temberg—Baden.

Il M inistero di giustizia del Wur- 
tc-mberg—Baden ha giustificato la 
sua decisione d ichiarando che ' i l  
tribunale  di Ludwigsburg per la 
denazificazione «non aveva dato 
prova di giustizia condannando il 

■dottor Schacht».

L ’ERP è fallito: ragg iun ti i loro 
scopi, in filtra tis i in  tu tti i maggio­
ri complessi industria li italiani, 
giunii a contro llare — più o meno 
direttam ente — i gangli della vi­
ta  finanziaria  della penisola, i «ca­
ri cugini» am ericani, tentarlo ora 
il passo indietro, là dotfe l ’in e tti­
tudine e la cieca serv ilità  del go­
verno clericale condannerebbero 
a ll’im popolarità ed al fallim ento 
ogni loro u lterio re  sforzo.

A W ashington, si parla  di una r i­
duzione degli a iu ti per la discreta 
som m etta di 200 milioni di dollari 
annui: a ciò, levala  di scudi in mas­
sa da p arte  degli industria li ita ­
liani, i quali, v isti inelu ttabilm ente 
compromessi i loro interessi, scal­
zate le loro posizioni, dai generosi 
filan trop i di W all Et teat, si vo l­
gono ora,, inveleniti, cóntro i loro 
com pari di ieri, contro gli assertori 
governativi del «tutto va bene», 
rovesciando su di loro la colpa del­
l ’a ttuale  situazióne costringendoli 
a po rtarsi —  supplichevoli e tr e ­
m anti —; ai piedi dei padroni 
d ’O ltreoceano a m endicare 290 m i­
lioni che non varran n o  certo a  sal­
vare  l ’economia peninsulare , ma 
serv iranno , se non altro , a p roro­
garne di qualche tem po il definì 
tivo sconquasso, con la loro non 
meno irre lu ttab ile  rovina.

In filtra tisi, con l ’entusiastico con­
senso e l ’incondizionato appoggio 
dei filibustieri italiani, in  tu tti i 
p iù  im portan ti complessi industria­
li, rido tta  la F ia t ad una filiale co­
loniale, consolidatasi, con la com­
piacente com plicità vaticana, della 
direzione e ne ll’am m inistrazione del 
famoso trusts chimico M ontecati­
ni, abbrancatisi saldam ente alla 
Bom prini-Parodi-Delfino, g iunti a 
dirigere praticam ente l ’in terno  ap ­
para to  industriale italiano, a t t ra ­
verso un ingegnoso sistem a di tru f­
fe, di raggiri e di ric a ttic i monopo­
listi d i Wall S tree t possono ora .con­
ta re  su posizioni di assoluta supre­
mazia. In  ogni caso, la loro parola 

* o. per usare l’espressione cara  ai 
quotidiani s ta tun iten si’ a grande ti­
ra tu ra , il loro «benevolo consiglio», 
è legge assoluta ed intrasgredibile. 
Il secco «no» di Wall S tree t alle 
ten ta te  esportazioni della F iat v e r­
so l ’E uropa cen tra le . (1947-48), le 
Sistematiche e palesi introm issioni 
am ericane in  ogni tra tta tiv a  eco­
nomica in  corso tra  Roma e le a l­
tre  capitali della sfera M arshall, 
la balorda imposizione dell’Unione 
doganale italo-francese, d im ostrata­
si disastrosa per entram bi i paesi 
(«Una m anovra politica che rivela 
una perfe tta  incoscienza economi­
ca», scrisse il P. M.), circostanze, 
queste, sviscerate ed analizzate da 
tempo, in tu tte  le loro conseguenze, 
dagli esponenti dei m ovim enti po­
polari italiani, hanno finalm ente 
aperto  gli occhi anche a coloro che 
si accorgono, oggi per la prim a vol­
ta, come la storia del bastone e del­
la carota sia rim asta, purtroppo, 
di bruciante  a ttualità.

Colpiti nei loro affetti più sacri 
sfumato, dopo un illusorio conten­
tino, il sogno dorato di una b ril­
lante afferm azione finanziaria , sia 
pure a ll’ombra degli strapotenti 
p ro tetto ri, im pressionati dalle con­
seguenze che già si p rofilano tra  le 
masse esasperate, i proconsoli ita­
liani dell’Im pero M arshall si av ­
ventano ora  riso lu tam ente contro 
quel governo colpevole — ai loro 
occhi — di averli indegnam ente 
turlup inati, ponendoli, con un sac­
co di belle prom esse e a ltre ttan to  
convincenti assicurazioni, alla pie­
na m ercè dei monopolisti di New 
York.

Ma orm ai c’è ben poco da fare: 
i l . fam igerato professore V alletta 
dovrà continuare al inchinarsi, sia 
pu re  con la m orte nel cuore, allo 
sbrigativo legato di Wall S treet 
che varca mensilm ente, con fare  da 
padrone, le soglie dell’Ufficio Bi­
lanci della Fiat, a sottoporgli, sor­
ridendo am aram ente, i budgets del­
la sua «am m inistrazione fiduciaria».

Duecento m ilinoni di dollari in 
meno, centocinquantam ila operai 
di più sul lastrico: ecco quanto Si 
profila in un im m ediato futuro, 
con la scom parsa assoluta di ogni 
possibilità di reazione di fronte 
a ll’invadenza statunitense.

Dal punto  di v is ta  economico, 
ciò non inquieta  affatto  i signori 
d’oltreoceano, ben felici di evitare 
— alm eno a p arte  dei loro q u a ttri­
ni — le infru ttuose vie dem ocristia­
ne.
E con una disperazione che rasen ta  
la sincerità, i responsabili deli’as- 
servim ento .deH’econom ia/ ita liana 
a ll’im perialism o statunitense, im ­
plorano adesso — adesso, che' la 
te r ra  scotta loro sotto i p iedi — 
l ’u lterio re  aiuto della befana ECA.

A Roma, si sà, non muove foglia 
senza che W ashington lo voglia. E 
se W ashington è stata costretta  da­
gli eventi a dare  disco verde alla 
ragionevole regolazione dei rappor­
ti com m erciali italo-jugoslavi. è 
p roprio  perchè non ha potuto fa r­
ne a meno.

E, forse perchè non po trà  ancora 
farne a meno, gli «aiuti» a ll’Italia 
per il 1950 non verranno  ridotti. 
Troppo rosso in  giro, specialm ente 
dopo la v iolenta quanto, sven ta la  
elim inazione degli incomodi con­
sigli di gestione alla Fiat..

Ma non s’illuda il signor De Ga­
speri: se a lui ed ai suoi em eriti 
colleghi una m anciata di dollari 
po trà  prolungare la vita, non si 
tra tta  che di ossigeno.

E d i pessima qualità, oltretutto:.
PETER KOLOSIMO



La N ostra Lotta
Il lavoro volontario sulla Monte-Villanova

S I  ATTIVIZZINO  LE B A S I
p er  un m a g g io re  con tr ib u to
Anche se diversi settori danno un esempio mirabile molti ancora devono 
venir organizzati in ottemperanza alle direttive date dalla recente sessione

del Comitato Circondariale

Dalla strada M onte-VUlanova
Proseguono in  tu tto  il C irconda­

rio le azioni di lavoro volontario, 
intese alla realizzazione dei v ari 
obiettiv i prefissi nella gara  di em u­
lazione per la ricostruzione e le 
case cooperativistiche.

Uno dei p iù  im portanti obiettivi 
di questa gara è l’ultim azione dei 
lavori sulla s trada  in  costruzione 
M onte-Villanova. Non ci dilunghe­
rem o per dim ostrare l ’im portanza 
della costruzione di detta  strada 
poiché abbiam o già parla to  più vol­
te a tale proposito. B asti ricorda­
re  che questa nuova a rte ria  è di 
somma im portanza per lo svilup­
po delle comunicazioni fra  le loca­
lità  di M onte-Villanova-Costabona- 
Puce ecc., perciò di capitale im por­
tanza per lo sviluppo economico di 
questa Zona del distretto  di Capo­
distria.

I lavori su questa strada  sono 
sta ti iniziati- due ann i o r sono e 
vengono eseguiti p e r la  maggior 
p arte  con l ’impiego di mano d ’opera 
volontaria p res ta ta  dalle brigate 
giovanili di lavoro e dai m em bri 
delle organizzazioni di massa della 
popolazione dem ocratica delle loca­
lità  interessate.

Nelle precedenti gare di em ula­
zione in  questo settore, sono stati 
o ttenuti notevoli successi sul lavo­
ro. Anche nella p resen te  gara  è 
stato contem plato l ’in tervento  del­
le brigate  giovanili e degli organiz­
zali dell’UAIS che parteciperanno 
in m aggior num ero delle a ltre  vol­
te, p e r la  p iù  rap ida conclusione 
dei lavori.

II giorno 7 agosto con l ’in terven­
to di circa un centinaio di compa­
gni, che hanno effettuato  comples­
sivam ente 380 ore di lavoro d ’as­
salto, sono stati in iziati i lavori. 
Le basi delle località vicine alla 
strada  hanno cosi contribuito: la 
base di Gason ha inviato 8 com­
pagni, quella di Puzzole 26 compa­
gni, quella di F ieroga 5 compagni, 
la base di Costabona ha dato 22 
persone e quella di Monte 32 p e r­

sone. Le basi Padena, S. Pietro, 
V illanova e Carcasse invece non 
hanno inviato alcun lavoratore, de­
notando con ciò la m ancata orga­
nizzazione dei responsabili di det­
te basi.

La partecipazione dunque non è 
sta ta  rilevante, m entre avrebbe po­
tu to  essere ben maggiore se i re ­
sponsabili delle segreterie di base 
e setto ria li avessero svolto un più 
proficuo lavoro in seno alle masse.

Degna di elogio è sta ta  l ’a tt iv i­
tà  svolta nel settore di Monte, ove 
lo slancio lavorativo  della popola­
zione, ben d ire tta  dai responsabili 
dell’UAIS, ha sorpassato le 10.000 
ore di lavoro volontario. In  questo 
settore, dim ostratosi sinora il m i­
gliore del circondario, 370 organiz­
zati dell’UAIS e della gioventù han­

no lavorato  per la ricostruzione, 
p e r l ’elettrificazione del paese e 
per la  costruzione della casa coope­
rativ istica.

Se i responsabili delle basi sopra 
m enzionate avessero seguito l’esem­
pio dei- compagni di Monte, mag­
giori sarebbero sta ti i risu lta ti con­
seguiti sulla Monte-Villanova.

I compiti im m ediati che questi 
compagni dovranno svolgere sono 
quelli fissati dalla II. Assemblea 
del Consiglio C ircondariale dell’UA 
IS: in tensificare cioè il lavoro di 
propaganda tra  le masse per o tte­
nere la  mobilitazione totale delle 
forze lavorative. Solam ente agen­
do in  tale m aniera  realizzerem o il 
program m a ricostru ttivo , pegno del 
m iglior sviluppo economico del C ir­
condario.

0 SIMBOLI B E U A  PA CI

LA BRIGATA B A BIC AL L A V O R O  IN I U G O S L A V I A

PWMIHNDO SUI DIVORO
si crea il soiiHtismn
Dopo essersi posti immediatamente in vista per i risul­
tati conseguiti, i nostri giovani hanno accettato corag' 
giosamente la sfida più impegnativa mettendosi in lizza 

con 300 brigate

PROPRIO SUL LIMITE DI QUELLA FAMIGERATA E CERVELLO­

TICA «CORTINA DI FERRO» IL POTERE POPOLARE HA VOLUTO 

PORRE QUALE MONITO ED INSEGNAMENTO I SIMBOLI DEL­

LA FRATELLANZA TRA LE NAZIONALITÀ’, BASE SICURA PER 

LA CREAZIONE DEL BENESSERE SOCIALE

OPERAI PRODUTTORI DI RICCHEZZA

S O C IE T À ’
BASATE SUL

E V IT A
VALORE

C IV ILE
LAVORO

L'umanità moderna deve fruire di una ricchezza generata 
dalla produzione, ogni giorno migliore, dell’elementooperaio

Tutte le ricchezze di cui siamo 
a tto rn iati, le case, i palazzi, le s tra ­
de, le navi, i ponti e cosi via sono 
opera della classe operaia, la  quale 
con le sue fatiche e con il suo su­
dore, da a ll’um anità la possibilità 
di godere una v ita  civile.

Anche qui nel nostro Circondario 
la classe lavoratrice  è tesa nello 
sforzo di realizzare il program m a 
economico che trasform erà la no­
s tra  zona.

D appertu tto  c’è un grande fervo­
re  di opere, nuove case vengono 
costruite, nuove scuole aprono i lo-

PERFEZION AMENTI NEL COOPERATIVISMO

N e c e s s i t a  il co lleg am en to  
p e r  s v e l t i r e  i r i s u l t a t i
Molte ottime cooperative di acquisto sono costrette a 
rimandare ad altra fonte i richiedenti, mancando quel col- 
legamento che porterebbe alla perfezione il funzionamento

Soddisfacente è invero l ’a ttiv ità  
della cooperativa acquisti e vendi­
te di Isola. Tale cooperativa, dopo 
l'allontanam ento dei suoi d irigenti 
i quali basavano la loro a ttiv ità  
su princip ii comm erciali, h a  avu­
to un progresso tale da po ter es­
sere cita ta  ad esempio per tu tte  le 
cooperative del d istre tto  di Capo­
distria. Ciò perchè la sua dirigenza 
è composta di compagni i quali si 
attengono stre ttam ente ai giusti 
princip ii cooperativistici che non 
possono dar a ltro  se non. ottim i r i­
sultati.

II m ovimento m erci è rispettab i­
le poiché, sia la  guarnigione m ili­
ta re  di stanza ad Isola, sia l ’ospe­
dale, come la colonia dei pionieri 
jugoslavi e molte im prese vengono 
rifo rn iti di fru tta  e verdure  non­
ché di generi di prim a necessità.

Anche la d istilleria, che è gesti­
ta  dalla cooperativa, è in continuo 
sviluppo favorita  anche dal rile ­
van te  quan tita tivo  di alcool venuto 
dalla Jugoslavia. Gli ottim i liquori 
che ivi vengono distillati sono mol­
to ricerca ti sulla piazza.

Unico appunto che può essere 
fatto , m a che serve p e r tu tte  le co­
operative in  generale, è che tra  le 
stesse dovrebbe esistere un m ag­
giore e p iù  pratico  collegamento, 
in modo da elim inare l ’inconvenien­
te — còme nel caso dei sostegni 
p e r v iti -— che gli agricoltori di 
Isola siano obbligati p e r certi ge­
neri a rico rre re  ad a ltre  cooperati­
ve anche d istanti. M igliorando e 
sviluppando i rapporti tra  le coope­
ra tive  si form ano le corren ti degli 
scam bi delle m erci che "evitano 
l ’inconveniente di qualcuna sprovvi­
sta di qualche genere o m ateriale 
che invece si trova  in abbondanza 
in  altre.

VA O tytO m nd

iodio-
MERCOLEDÌ’ 10. 8. 1949

6.29 Inizio della trasm issione. — 
6.30 .Musica del m attino. — 7.00 Se­
gnale orario . — 7.15 Musica del 
m attino.

12.00 Musica operistica. — 12.30 
Q uintetto  campagnolo. — 13.15
Suona il sassofonista D ražil Sreč­
ko. — 13.35 O uvertures da operet­
te. — 13.50 Rassegna economica in  
sloveno. - -  14.00 In  collegamento 
con Radio Lubiana. — 15.00 Chiu­
sura.

17.45 Musica da ballo. — 18.15 
Racconti sinfonici. — 18.45 Oriz-< 
zonte radiofonico, in  sloveno. — 
19.00 In  collegam ento con Radio 
Lubiana. — 19.45 K oritn ik  e Plevel 
eseguono can ti sloveni. — 20.00
M usica varia. — 20.30 Musica a 
piacere, in  italiano. —- 20.50 P ro­

blem i sindacali, in  italiano. —■
21.00 Radiodram m a in italiano. —
22.00 La vita  dei popoli jugoslavi, 
in  sloveno. — 22.20 Concerto se­
rale. •— 22.45 Musica ritm ica. —
23.15 Ninne-Nanne. — 23.30 Chiu­
sura.

GIOVEDÌ’ 11. 8. 1949
6.29 Inizio della trasm issione. —

6.30 Musica del m attino. 7.00 Se­
gnale orario. — 7.15 Musica del 
m attino.

12.00 Musica per orchestra. —•
12.30 B ran i liric i per canto e p ia ­
noforte. — 13.30 Segnale orario. —
13.15 S tanko A vgust e Božo G ro­
šelj eseguono can ti popolari. —
13.50 P e r voi donne, in italiano. —
14.00 In collegamento con Radio 
Lubiana. — 15.00 Chiusura.

17.45 Musica leggera e da ballo.
— 18.30 In collegam ento con Radio
Lubiana. — 18.45 La voce dei gio­
vani, in sloveno. — 19.00 In term ez­
zo musicale. — 19.45 Ravel: Bo­
lero. — 20.00 Fantasie e ouvertures 
da opere. — 20.30 Radiodram m a in 
sloveno. — 22.00 La v ita  dei popoli 
jugosTavi, in italiano. — 22.20 So­
listi famosi. — 22.40 Musica da
ballo. — 23.15 Melodie della sera.
— 23.30 Chiusura.

VENERDÌ’ 12. 8. 1949
6.29 Inizio della trasm issione. —

6.30 Musica del m attino. — 7.00 Se­
gnale orario. — 7.15 Musica del
m attino.

12.00 Program m a vario  p e r so­
listi. — 12.30 . Danze ceche. — 13.00 
Segnale orario. — 13.15 Concerto 
vocale del tenore Renato K oder­
mac. — 13.35 Musica leggera. —•
13.50 U niversità popolare, in  slo­
veno. — 14.00 In collegamento con 
Radio Lubiana. -— 15.00 Chiusura.

17.45 Musica da ballo. — 18.15 
Musica da cam era. — 18.45 O riz­
zonti perdu ti, in italiano. — 19.00 
Interm ezzo musicale. — 19.45 Com­
posizioni di Vasilij Mirk. — 20.00 
L’ora della cu ltu ra  croata. — 20.30 
Musica a piacere, in sloveno. —
20.50 Col nostro popolo, in italiano. 
*— 21.00 Coro da cam era. — 21.30 
D alle composizioni di L. von Bet- 
hoven. — 22.00 La v ita  dei popoli
jugos'avi, in  sloveno. ■— 22.40 Mu­
sica da ballo. — 23.15 Melodie del­
la sera. — 23.30 Chiusura.

ALL’ ARRIGONI
In  una riunione tenuta  alla fab­

brica A rrigoni, gli operai hanno 
discusso, il regolam ento che v e r­
rà  introdotto  nella cooperativa di 
costruzione ed inoltre si è deciso 
di aum entare le ore volontarie di 
lavoro p e r accelerare al massimo 
.l’ultim azione dei lavori.

Agli operai di Isola tributiam o 
un caldo elogio, certi che ben p re­
sto a ltr i lavoratori si uniranno con­
cordi nelle varie  nostre cittadine 
per poter, con l'a iu to  del Potere 
Popolare, dare  alle loro famiglie 
un appartam ento  degno di chi co­
stru isce una v ita  migliore libera 
da  ogni sfruttam ento.

ro batten ti per lasciar en tra re  quel­
li che un  giorno saranno i c ittadi­
ni di una nuova società. Il lavoro 
nel nostro C ircondario non manca 
per i volonterosi e l’ostacolo m ag­
giore che si incontra è la mano 
d ’opera che scarseggia.

P e r questi’ultim o motivo viene 
richiesta ai nostri operai la m assi­
ma assiduità sul lavoro dovendo 
supplire a lla  m ancanza di m ae­
stranze.

Questo i nostri lavoratori l 'h an ­
no compreso e si im pegnano a fon­
do sui posti di lavoro p e r aum en­
tare  la  loro produttiv ità . Sono que­
sti gli operai da guardare  con am­
mirazione, elogiare e fa r  conosce­
re a tu tti affinchè la loro opera, 
la loro diligenza sia di esempio a 
tu tti, anche a quelli che non han ­
no compreso quanto i tem pi siano 
cam biati da quando essere operaio 
costituiva per certuni una macchia, 
un titolo di inferiorità.

Osserviamo, per esempio, il col­
lettivo  di lavoro che ha assunto 
la costruzione della scuola Ita- 
lo-slovena di C apodistria, di quel­
la grandiosa scuola che sarà un 
giorno il vanto della città. Molti 
sono gli operai Che ivi lavorano, 
ma fra  tu tti si distinguono i com­
pagni V alentie G iovanni, D estradi

LATTÌ
PER GLI OPERAI

G razie .all’interessam ento del Po­
te re  Popolare, la  Sezione A ffari 
Comunali di P irano, ha provvedu­
to per il rifornim ento  del la tte  a- 
gli operai, a d inari 7,50 al litro an­
ziché a 18, come veniva venduto 
fino ad ora. Da controlli effettuati, 
il la tte  messo in  vendita risu lta  
ottim o e non viene m anipolato dal­
le persone poco coscienti, che spe­
culavano a danno del popolo lavo­
ratore. Con questo provvedim ento 
sono cessate le preoccupazioni e 
l ’incertezza delle mamme p e r pro 
cu rare  il principale alim ento ai lo­
ro figli e si elim inano le sner­
van ti ed inu tili attese nelle file.

Dopo questo provvedim ento u ti­
le, certam ente ne saranno presi al­
tr i  p e r il benessere del popolo la­
voratore.

Giacomo e B rajn ik  Giacomo. Que­
sti tre  compagni sono i m igliori 
fra  tu tti poiché essi hanno com­
preso che sulla loro opera si basa 
il Potere del Popolo.

Sono tre  um ili lavoratori, ma es­
si costruiscono la nostra  economia, 
essi consolidano le conquiste della 
lo tta  di liberazione.

V alentie G iovanni di Villa D eca­
ni, già da ragazzo dovette andarse­
ne da casa e serv ire  i ricchi k u ­
lak  p e r guadagnarsi un tozzo di 
pane. Poi il regim e fascista lo in ­
viò nei battaglioni speciali ove r i­
mase sino alla caduta di quel re ­
gime di te rro re  e di fame. L ’eser­
cito partig iano di liberazione Io vi­
de volontario  com battente contro il 
fascismo, ora è uno dei m igliori ope­
ra i al quale la filiale sindacale ha 
dato m olti a iu ti e lo addita come 
il compagno che in  ogni contin­
genza sa fare  il suo dovere.

INDESIDERABILI
Se i nostri ragazzi, i figli dei no­

stri lavoratori, del nostro popolo, 
dovessero attendere, per form arsi 
una cultura, le cognizioni necessa­
r ie  dagli insegnanti locali, l ’anal­
fabetism o avrebbe preso stabile di­
m ora in  questa zona.

Con ciò intendiam o rife rirc i agli 
insegnanti locali, e sono p u rtro p ­
po molti, che. dim entichi dei dove­
ri della loro missione m orale e u- 
m ana, hanno diserta to  il campo 
della loro azione nel nostro C ir­
condario, lasciando i figli del no­
stro popolo priv i dei loro insegnan­
ti, dei loro educatori per le scuole 
locali.

Non siamo noi oggi a denunciar­
li alla opinione pubblica, m a so­
no i nostri ragazzi che esprim ono 
i loro sentim enti di disgusto e di 
disprezzo per questi signori m ae­
stri, p o rta ti o ltre zona da una igno­
bile bram osia della v ita  borghese 
e da chim eriche illusioni.

I fa tti d im ostrano che a questi 
«signori» interessa, sopra ogni co­
sa, realizzare denaro, prestandosi 
m agari a delittuose m anovre spio­
nistiche, piuttosto che educare i fi­
gli del popolo: i figli di un popolo 
lavoratore  che hon può perm etter­

si il lusso di ricercare  ed attende­
re l’insegnam ento da estranei. Que­
sti «signori» hanno trad ito  il loro 
mandato, contravvenendo al dove­
re m orale da essi assunto col con­
seguire il diplom a di abilitazione 
a ll’insegnam ento e, quello che più 
conta, hanno abbandonato i figli 
del nostro popolo.

Come definire e come- giudicare 
queste pesone? E ’ bene che i loro 
nom i siano conosciuti da tu tti, af­
finchè il popolo sappia chi lo t r a ­
disce. Ma non saranno certo i vari 
F io ravan ti M artino, Zucca Paolo e, 
P orro  Corrado, ed a ltri ancora, che 
arresteranno  il regolare funziona­
m ento delle nostre scuole, in  quan­
to il Potere  Popolare ha  già p rov­
veduto alla costituzione di nuovi 
quadri. Q uindi è chiaro che l’even­
tuale  loro rito rno  a ll’ovile non sa­
rà  ammesso, perchè hanno dimo­
strato  di non possedere i requisiti 
di onestà m orale indispensabili a- 
gli insegnanti democratici.

Esce spontaneo il detto: «La vol­
pe perde il pelo...»

NU O V E C O S T R U Z IO N I
P E R  C A S E ; O P ER A IE

Il 4 agosto si sono iniziati i la ­
vori p e r la  costruzione delle case 
operaie ad Isola.

Q uesta inziativa andrà a tu tto  
favore degli operai della neo-co­
stitu ita  cooperativa operaia di co­
struzione, poiché già verso la  fine 
di quest'anno 6 fam iglie po tran ­
no alloggiare in  comodi e igienici 
appartam enti.

E ’ in  quest’opera che risa lta  e 
viene m essa bene in  evidenza la 
s tre tta  unione tra  la popolazione 
e il Po tere  Popolare poiché se la 
popolazione contribuisce con il la­
voro d ’assalto a ll’edificazione delle 
suddette case, il Po tere  Popolare 
ha  dato alla  cooperativa di costru­
zione un credito di 3 m ilioni e 500 
m ila d inari p e r l ’acquisto di m a­
te ria li ed il pagam ento della mano 
d ’opera specializzata.

(SERVIZIO SPECIALE)
Dal nostro inviato particolare al 

comando della b riga ta  «Branko B a­
bič», p a rtita  il mese scorso per la 
Jugoslavia, apprendiam o che la b ri­
gata stessa si trova  ora  a Nova 
G radiška sulla strada  «Unità e 
Fratellanza» che collegherà Zaga­
b ria  con Belgrado.

Il luogo di destinazione della 
b rigata  era, in un prim o tempo, 
Nova Belgrado, ma, dato l’afflusso 
di a ltre  brigate giovanili e la ne­
cessità di mano d ’opera specializ­
zata in luogo di quella comune, ha 
consigliato i d irigenti ad impega- 
re la b rigata  del nostro territo rio  
su ll’im portantissim o obiettivo del­
l ’au tostrada  sopra citata.

Possiam o essere orgogliosi dei 
nostri giovani vo lontari del lavoro 
poiché già il 22 luglio essi aveva­
no guadagnato la bandierina tra n ­
sitoria avendo superato  la norm a 
del 49 per cento. I nostri rappresen­
tanti non si sono acconten tati però 
di questo successo ed in fa tti il gior­
no appresso superarono la norm a 
del 63 per cento, m igliorando il 
loro vantaggio nei confronti di ben 
13 brigate." Questi superbi successi, 
conseguiti in cosi breve tempo, non

hanno in'dotto i b rav i giovani a 
dorm ire sugli allori, essi o ra  ga 

reggiano con  300 b rigate  che lavo­
rano  nel loro settore, col proposito 
di superarle  tutte.

Il com ando invia ino ltre  i salu ti 
della b rig a ta  a tu tta  la popolazione 
lavoratrice del nostro C ircondario 
con la raccom andazione di perse­
v erare  nell’opera di ricostruzione 
ingaggiata nel quadro  della gara 
trim estrale .

CHIUSO L 'A S I L O
In  un ’atm osfera di sana allegria  

fam igliare, il giorno 30 m. s. si è 
chiuso p e r un mese l ’asilo d’in fan ­
zia di Umago.

E ’ stato organizzato un festino ai 
piccoli, che, giulivi sono andati poi 
a bagnarsi nella spiaggia vicina.

Le donne antifasciste si sono pro­
digale per la  pulizia dell’asilo ed 
hanno dato 30 ore di lavoro, im ­
pegnandosi per l’assestam ento com­
pleto  dei locali con il lavoro vo­
lontario .

Attiriamo l'attenzione delle autorità

D e v o n o  sco m p a rire
i f a v o r i t i s m i  b u r o c r a t i c i
Alla filiale sindacale „aquedotti e bonifiche" molti 
operai hanno atteso inutilmente le spettanti asse­
gnazioni di tessili, finite invece in mani più vi­

cine e più „capaci"

Da quanto sem bra, le cose non 
vanno come dovrebbero andare al­
la filia le  sindacale Acquedotti e bo­
nifiche, poiché ci sono pervenute  
alcune lam entele, che rivelano " il 
cattivo funzionam ento del com ita­
to della filiale stessa. L a d istribu­
zione di effetti di vestiario  (m a­
glioni) del 13 cor. sarebbe avvenu­
ta  in modo irrego la re  e cioè alcu­
n i m em bri del com itato della filia­
le stessa avrebbero  fatto  la parte  
del leone. Inoltre  il criterio  d is tri­
butivo sarebbe stato erra to , poiché 
risu ltavano  esclusi dei compagni 
m eritevoli e i m aglioni andavano 
ai peggiori im piegati, — uno dei 
quali ad d ir ittu ra  denunciato al t r i­
bunale d iscip linare p e r ripe tu te  
mancanze.

Q ueste cose sono in to llerabili, 
compagni Ruzzier, Cavalic ed al­
tri. La distribuzione non deve p ro ­
ceder «per amicizia». P er una giu­
sta ed equa d istribuzione doveva 
essere adotta to  il criterio  seguente:

essere fa tta  dal m em bri della com­
missione alloggi è alim entazione, 
oppure dal responsabile della stessa 
in  seno ai com itato della filiale. 
Da precedenza nella  distribuzione 
la devono avere i lav o ra to ri d ’a s ­
salto, coloro che m aggiorm ente dan­
no la p ro p ria  a ttiv ità  p e r il benes­
sere comune, gli operai o im piega­
ti p iù  m eritevoli, i p iù  bisognosi. 
In fa tti bisogna v a lu ta re  le persone 
in  base a  quanto danno, p rem ian ­
dole o meno.

Ai compagni com ponenti la  filia ­
le diamo un consiglio: a fa r  parte  
del com itato dovrebbero  essere 
chiam ati gli operai p iù  capaci e 
più m eritevoli, coloro che non p ro ­
m ettono, m a realizzano. Al vari 
Ruzzier, C avalic ed a ltri diciamo: 
bisogna non solam ente essere com­
pagni nelle distribuzioni, m a an ­
che sul lavoro. Solam ente seguen­
do questa linea la n ostra  a ttiv ità  
fru tte rà  per il bene comune.

SETTIMANA SPORTIVA
Domenica 7 corr. sul campo spor­

tivo del Lido di S. Nicolò ha avuto 
il suo trionfale  epilogo il Torneo 
Estivo di calcio — «Coppa T rieste 
Sport». Le nostre previsioni si 
sono avverra te  in  quanto aveva­
mo pronosticato sicura vincitrice 
la squadra del S. Giacomo. Non vo­
gliamo con questo farci un elogio, 
che poteva poi in un certo senso 
di non aver commesso una «gaffe»

C O N S E R V I F I C I  D ' I S O L A

MMHMN

SOPRA — Božič Albina, della 
fabbrica A rrigon i: una delle miglio- 
ri lavoratrici.

A LATO — A ltre  brave lavora­
trici dell’Arrigoni.

Il giovane operaio Delise G ilber­
to, alle prese con un delicato lavo­
ro da esporre alla «Mostra della 
G ioventù Operaia».

tu t t ’a ltro , ma siamo solo contenti 
d iscreditarci verso i nostri affe­
zionati lettori.

La p a rtita  è s ta ta  una  delle più 
infuocate (m a non per il caldo...) 
e la  ragione è com prensibilissim a. 
L ’arb itro  S teccotti di T rieste ha sa­
puto però  tenerla  nel b inario  di 
una  onorevole correttezza e tu tto  
è filato  liscio. T utto  bene dunque 
questo prim o Torneo che ha  ten u ­
to per 3 settim ane viva Tatmos fe­
ra  calcistica e che ha  im pegnato 
pubblico e a tle ti in  una v e ra  gara 
anticaldo. Ma torniam o alla  gara. 
Il S. Giacomo ha v in to  convincen­
do. Il secco 2 a 0 inflitto  al S. An­
na che da svaria ti mesi non p e r­
deva è la p rova più eloquente. Le 
re ti sono sta te  segnate ai 12’ del 
p. t. da P aoletti ed al 20’ della r i­
p resa  da Maluta. Le squadre si so­
no schierate in  campo nelle seguen­
ti form azioni: S. ANNA: Lulli, God­
nič I., B ram i, Cotide, Sustersich, 
Godnič II., Dodich, Godnič IV., 
Tribuzio, G leria e Macor. S. GIA­
COMO: Missi, Siega, Rigotti, Ales­
sio, Velussi, T ram arin , Polacchi, 
Paoletti, M aluta, Porporati e Tom- 
m asini.

Subito dopo la fine dell’incontro  
da pa rte  del Sig. O norato Cerne, 
v icedirettore del giornale «TRIE­
STE SPORT» è sta ta  consegnata 
la coppa ai v incitori. U na semplice, 
significativa cerim onia, cui ha  fa t­
to degna cornice un  pubblico fe­
stante e una m iriade di belle on­
dine. Ieri sera, m artedì, da parte  
del giornale organizzatore, alle 
squadre prim a, seconda e terza clas­
sificate al R istorante del Lido di 
S. Nicolò è stato offerto il «ceno­
ne». E rano dunque p resen ti il S. 
Giacomo, il S. A nna ed il Monte­
bello, nonché la commissione Tec­
nica, gli a rb itr i ed a ltr i bagnanti.

VOLGI

Sabato 6 corr. si sono svolte a 
Pòbeghi le gare com prese nel ca­
lendario p e r la terza giornata del 
Torneo di pallavolo «Coppa U nità 
e Fratellanza». Nota lieta e predo­
m inante di questa giornata è sta­
ta  la v itto ria  indiscussa del C. S. 
B ancari to rnato  agli onori della 
cronaca con uno sm agliante 3 a 0

sui giovanissim i ed inesperti iso­
lani. Q uesta v itto ria  dei B ancari 
ha  fatto  dim enticare la  b ru tta  p ro ­
va  fo rn ita  al Lido di S. Nicolò sa­
bato 30 luglio e cancellare cosi l ’on­
ta di una rip rovevo le  sconfitta. 
Come risu lta  dalla classifica in  cal­
ce rip o rta ta  il C. S. B ancari con­
duce la classifica e... speriam o ci 
rim anga! A ltra  clam orosa v itto ria  
possiamo egregiam ente reg is tra re  
da p arte  de ll’E dilit che con un sec­
co 3 a 0 m etteva k. o. la squadra 
dei C ulturali che, riposati, doveva­
no difendersi meglio e non lasc ia r­
si sorprendere. P ure  il P a rtizan  ha 
conseguito la sua seconda v itto ria  
consecutiva dopo una  b rillan te  con­
dotta di gara  contro lo Zvezda lo­
cale che ha  tenu to  testa p e r  tu tti  
i tre  set soccombendo nel finale  
con uno scarto m inim o di punti.

NOTIZIE VARIE
UMAGO

Specialm ente negli u ltim i mesi 
la cooperativa pescatori di Umago 
ha avuto degli o ttim i successi nel 
suo lavoro. R afforzata organizzati­
vam ente, rifo rn ita  del m ateriale 
necessario  (da alcuni giorni i co­
opera to ri hanno ricevuto un  m oto­
peschereccio per la pesca di allo 
m are, con tu tta  l’a ttrezza tu ra  oc­
co rren te), la  cooperativa si avvia 
verso un sicuro avvenire.

Nel co rren te  anno fino ad ora, 
la cooperativa ha  fornito  la fabb. 
A rrigoni di Umago e d iversi m e r­
cati del circondario di o ltre 235 q 
di pesce.

CITTANOVA

Il CCP «Vladimir Nazor» di C it­
tanova ha iniziato il lavoro  p repa­
ra to rio  p e r la se ttim ana della cul­
tu ra  croata, che si te r rà  dal 27 ago­
sto al 4 settem bre nel d istre tto  di 
Buie.

A lcuni giorni fà è stato costitui­
to il nuovo com itato coordinatore 
che ha  il compito di p red isporre  
ogni cosa affinchè figuri ne! fe­
stival il CCP ed o ttenga un buon 
successo.


